Sogni (Sheila (Lamu), maggio 1994)
Non più vacanze

pause

conclusioni

dormire nelle capanne

o non dormire

stare sulla facciata del vento

e delle stelle.

La valigia verde resterà vuota

o piena di sogni. Forse

dei Blue Jeans da regalare

ad Alì Babà, Banana,

Selim, i grandi capitani. Di sicuro

resta l’abisso

tra quello che non sarò 

e ciò che sopravvive.

Ho sognato un’unica neve leggera

e un albero che fioriva con un 

unico fiore. Il plenilunio.

Una linea retta eternamente nello spazio;

il tempo fermato.

Cammino ormai nell’ora del già stato.

                                                        Giorgio Max
